
E’ stato un anno molto diffici-
le per la nostra comunità di
Casa S. Chiara, perché,
come avete letto anche nel
giornalino precedente, diver-
si ragazzi che frequentavano
i nostri centri o gruppi fami-
glia, sono andati in Cielo, e
non ultimo la notizia di questi
giorni, anche il nostro amico di
sempre, Don Saverio Aquilano,
ci ha lasciato per raggiungere tutti

i ragazzi e stare ancora più vicino a
loro nella Beatitudine Celeste .

La Messa esequiale è stata celebrata
dal Cardinale Arcivescovo Carlo

Caffarra, nella palestra di Villa Pallavicini
davanti a più di mille persone e tantissimi

sacerdoti (quasi cento) presenti, segno visibile
del bene che Don Saverio ha seminato nel corso

della sua lunga esistenza.
Nell’Omelia il Cardinale ha voluto ricordare la figura di questo

sacerdote semplice, ma deciso: “Egli non visse per se stesso,ma per
il Signore, perché visse per chi aveva bisogno di un bene fondamenta-
le per l’uomo disabile: il lavoro, che non è solo un mezzo di sussisten-
za, e di produzione, ma è la via attraverso cui l’uomo è riconosciuto e si
realizza. Tutto questo è vero di chi ha gravi disabilità, purché si applichi
l’aurea regola: l’uomo giusto al posto giusto. L’impegno di Don Saverio
è stato benedetto dal Signore: questo sacerdote ha lavorato gomito a
gomito con e per i ragazzi anticipandometodi e intuizioni che poi diven-
teranno patrimonio acquisito della nostra convivenza civile “.
E’ vero, siamo un pò tristi, ma la nostra fede ci porta a credere che anche la
Festa dell’Amicizia di quest’anno sarà una doppia festa perché anche lassù
in comunione con noi, tanti ragazzi insieme a Elena e Don Saverio, godran-
no insieme a noi della bellezza e della gioia della giornata di DOMENICA 9
OTTOBRE, sopratutto nel momento più forte e più bello qual è la S. Messa.
Che il Signore eMaria continuino ad essere vicini alla nostra Comunità anche
nei momenti di prova, e ci facciano comprendere che abbracciare la Croce
con fede è la strada della nostra salvezza, è la strada che ci porta alla beati-
tudine eterna del Cielo.

Daniele Guasti
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I nostri Angeli: Ciao, Don Saverio!!

Hai festeggiato con i nostri 50 anni di Casa Santa Chiara il 50° anni-
versario dell’ordinazione sacerdotale, tu che per tutti noi sei stato
l’amico del cuore e forse non è un caso se anche la nostra prima
comunità nacque proprio nel 1959. Abbiamo percorso due strade

parallele ma sempre vicine.

Ringrazio per questo Gesù per l’aiuto che abbiamo sempre
ricevuto, da questo sacerdote che penso sia stato scolpito da
Dio.
E’ sempre stato coraggioso, mite e tenace difensore dei più
deboli, non si è mai fermato né scoraggiato di fronte a nes-
suna difficoltà, affinché i suoi ragazzi avessero una migliore
qualità di vita e raggiungessero sempre il massimo dell’auto-
nomia; ci ha insegnato che la carità non può essere separata
dalla giustizia.
I genitori e tante mamme ringraziano il Signore ogni giorno;
se non ci fosse stata l’esperienza di don Saverio i loro figli
sarebbero rimasti a intristire in casa assieme alle loro fami-
glie.
I ragazzi hanno ricevuto un bene immenso; possono dire con
orgoglio: ”io lavoro” e migliorano la loro autostima.

Ho conosciuto don Saverio nel 1962 attraverso i ragazzi della casa Alberto Penna; si era creato subi-
to un gemellaggio con la nostra comunità fatto di gite, di momenti di preghiera, di grande amicizia
(furono celebrati anche alcuni matrimoni) e di solidarietà.
Alcuni anni dopo don Saverio ci fece incontrare ragazze con alle spalle lunghi anni di istituto, che
vivevano spesso un disagio psichico; frequentavano il centro di piazza Trento e Trieste e venivano
ogni giorno dal Sante Zennaro di Imola. Le incontrammo presso i locali della mensa gestita dalle
ragazze di Casa Santa Chiara, in via Tagliapietre.
Furono proprio quelle ragazze a entrare in uno dei nostri primi gruppi famiglia.
Nei decenni successivi la vita di molti nostri ragazzi e le attività di don Saverio si sono intrecciate;
in ogni gruppo famiglia qualcuno ha frequentato o frequenta il CAP di via Decumana.
Anche il gruppo famiglia al Villaggio della Speranza, costituito per dare una casa a Davide dopo
diciotto anni di ospedale psichiatrico, nasce dalla collaborazione con don Saverio e poi con mons.
Ottani che da due anni ci ha consentito di trasferirci in un appartamento ancora più accogliente per
quella piccola comunità.
A questo amico prezioso i nostri ragazzi e le nostre ragazze sono molto legati; hanno incontrato don
Saverio tutti insieme due volte l’anno: in ottobre alla Festa dell’Amicizia e l’11 agosto alla festa di
Santa Chiara a Sottocastello e in entrambe le occasioni manifestavano grande affetto e stima per
don Saverio.
”E’ stato il nostro compagno di lavoro per tanti anni…” è la risposta per chi non conosce il motivo di
tanta amicizia.
Don Saverio è stata una presenza rassicurante per tutti noi, un sacerdote che ha comunicato la forza
della fede con una personalità generosa e con l’esempio della sua vita.
Grazie!!

Aldina Balboni

Richiesta di aiuto…

Carissimi, voglio essere chiaro sin dall’inizio.
Questo articolo è una richiesta di aiuto… finanziario
per noi del Ponte.
Negli ultimi anni abbiamo fatto tantissimi sforzi per
rendere più fruibile la nostra sede; in particolare,
ricorderete tutte le comunicazioni che vi abbiamo
dato sui costi sostenuti per l’ascensore, senza
dimenticare quelli che continuiamo a sostenere per
il funzionamento del nostro bellissimo centro in Via
Clavature, che per noi resta un luogo imprescindi-
bile della nostra presenza a Bologna. Non saprem-
mo neanche immaginare come sarebbe la nostra
città senza il nostro Centro (scusate la presunzio-
ne… ma siamo convinti sia così). Come dice sempre
Aldina… siamo una ricchezza per la nostra città.
Ma in questi ultimi anni come sapete, le difficoltà
economiche sono state tante per tutti, per le fami-
glie e le imprese; insomma per una realtà come la
nostra, che vive grazie alle offerte di privati ed enti
pubblici, è venuto a mancare parte del sostegno che
da sempre ci permette di andare avanti in tranquil-
lità.
E’ per questo che vogliamo sollecitare la vostra
buona volontà. La nostra sede ha dei costi di gestio-
ne non indifferenti, che sappiamo ammontano a
circa 11 mila euro all’anno, cui vanno aggiunti i costi

di stampa e spedizione del giornalino (che, siamo convinti, è un mezzo per tener vivo il legame all’in-
terno della famiglia di Casa S. Chiara) e quelli legati alla nostra segreteria volontari, senza la quale
è difficile garantire un funzionamento regolare. Insomma, ogni anno spendiamo per tutto questo
circa 30 mila euro.
Siamo sicuri che la Provvidenza, così come ci ha aiutato in questi anni continuerà a farlo fino a quan-
do noi avremo la forza per mandare avanti il Ponte (certamente non si stancherà prima di noi…). Noi
però cerchiamo di darle una mano…
Abbiamo bisogno del vostro aiuto. In questo momento di difficoltà è necessario che tutti noi faccia-
mo quel poco che è nelle nostre possibilità per poter consentire all’associazione di svolgere al
meglio il suo servizio. Noi cercheremo di stare attenti il più possibile nelle spese… voi siate il più
attenti possibile a noi. Come è nel nostro stile, non mancheremo di tenervi aggiornati su “come”
spendiamo i fondi che raccogliamo (lo facciamo del resto ogni anno).
Per fare una donazione all’Associazione (che, vi ricordiamo, è deducibile dalle tasse quando fate la
dichiarazione dei redditi), potete utilizzare il bollettino postale che trovate in questo giornalino, oppu-
re potete fare un bonifico bancario sul nostro c/c IBAN:

IT02D063850240107400043966P
Vi ringraziamo in anticipo per il sostegno.

Vincenzo Catapano
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Per l’occasione sono stati invitati l’Arcivescovo di
Bologna, Card. Carlo Caffarra, il Sindaco di
Castenaso, Stefano Sermenghi, la Consigliera
Provinciale, dott.ssa Maria Grazia Baruffaldi.
Gli oltre 290 metri quadrati (più spogliatoi e ser-
vizi) sono finalizzati alla organizzazione di inizia-
tive sportive e di attività motorie e ludico-moto-
rie, rivolte specialmente a persone disabili, sia
dei Centri e Gruppi di Casa Santa Chiara, sia del
territorio del Comune di Castenaso.

Inoltre, come sala polivalente, potrà essere adi-
bita a iniziative promosse dal Centro per il tempo
libero “Il Ponte di Casa S. Chiara”, con particola-
re riguardo ad attività a prevalente carattere
espressivo (musicoterapica, psicomotricità, arte
terapia, ecc.).

Contestualmente viene costituita una società
sportiva dilettantistica, affiliata al Centro
Sportivo Italiano.

La palestra, con i suoi organismi sportivi e
gestionali, è dedicata a due nostri carissimi
amici, che il Signore recentemente ha richiama-
to a sé: Massimo e Tommy; da loro perciò pren-
de il nome.

Vincenzo Cosmi

NON SONO VEGETALI,
MA PERSONE

Il valore dell’uomo da che cosa dipende? Dalla qua-
lità della vita? Dalla salute? Dalla prestanza fisica?
Dalle condizioni di vita? Se questo fosse vero, quan-
te persone sarebbero da rottamare!
Ho conosciuto alcuni mesi fa Barbara: ha 39 anni e da
13 anni è in coma vigile a seguito di un incidente stra-
dale che ha provocato lesioni nel suo cervello. E’
accudita costantemente e con amore dal padre. La
prima volta che l’ho avvicinata apriva gli occhi, ma
forse senza conoscere. L’ultima volta muoveva gli
occhi, quasi in cerca di qualcuno e stringeva le mani.
Ha sorriso. Anche in casi come questo c’è la speran-
za di un risveglio. E’ capitato qualche volta.
Quello che dobbiamo ricordare è che Barbara, come
Cristina Magrini (da 30 anni in coma vigile), Eluana
Englaro (la cui vicenda è tristemente nota) e tanti altri
non sono da considerarsi dei vegetali. La loro condi-
zione di vita viene spesso definita come stato vegeta-
tivo. Una espressione infelice, da abolire. E’ un insul-
to alla verità delle cose e un modo di aggravare la
loro situazione. Sono persone in stato di semico-
scienza, assai limitate nella vita di relazione, che
potrebbero risvegliarsi e riprendere la loro vita. La
medicina sta facendo passi da gigante in questo set-
tore.
Ciò di cui hanno bisogno è la vicinanza e l’amore delle
persone. Questo può aiutarle, oltre che i farmaci o la
semplice nutrizione. C’è bisogno di riversare su di
loro le energie fresche di tanti giovani. C’è bisogno di
accompagnarle con la preghiera ininterrotta, come è
avvenuto per quel giovane ricoverato in giugno al
Maggiore che si è ripreso dal coma dopo un mese e
mezzo in cui era continuamente assistito e accompa-
gnato dalla preghiera dei suoi amici.
La società ha molto da imparare dalle persone che
vivono l’esperienza di una vita apparentemente inuti-
le, segnata da grande fragilità, eppure stimolante alla
solidarietà e alla speranza. Anche Casa S. Chiara ci
fa incontrare persone che sperimentano tante limita-
zioni e sofferenze. Sono una grande occasione che ci
offre il Signore per capire il valore della vita e darvi
un senso attraverso l’amore.

Don Fiorenzo

L’INAUGURAZIONE DELLA PALESTRA DI VILLANOVA DI CASTENASO

Finalmente il taglio
del nastro! Venerdì 23
settembre 2011 è stata
inaugurata la bella
e spaziosa palestra,
costruita nei pressi
del Centro Chicco

a Villanova di Castenaso,
via Tosarelli 147/3.
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Anche quest’estate a Sottocastello
sono stati presenti una ventina
di bamvbini con le loro famiglie e si
sono divertiti moltissimo. Abbiamo
fatto anche una tavolata di soli
bimbi…Ecco il tema, con disegno,
fatto a scuola dalla nipotina

di Bruno Girotti

LA CASA
DI SOTTOCASTELLO

La casa che voglio descrivere è situata nel
Cadore. Si trova in montagna, distante dal
paese su una collinetta. E’ qui che trascorro le
mie vacanze. E’ una casa per ferie per ragazzi
disabili e mia nonna aiuta in cucina. E’ una
casa dove si prova felicità, dove non mi annoio
perché ci sono sempre delle attività divertenti.
E’ circondata da abeti che in inverno sono rico-
perti di neve. Davanti a casa c’è un bel prato
abbastanza grande con un’altalena e uno sci-
volo. C’è anche una graziosa casetta di legno
dentro alla quale ci sono delle seggioline per
noi bimbi quando giochiamo. Su un lato della
casa c’è una staccionata che divide il prato dal
bosco che scende ripidamente.
La casa ha tre piani, è di colore bianco e ha i
balconi di legno con due bei terrazzi al primo
piano ai due lati della casa: ha la forma di un’e-
norme C.

Quando si parla di Casa Santa Chiara, una delle prime cose che vengono in mente è Sottocastello.
Ogni persona che vi ha passato una vacanza, può testimoniare che, oltre a della buona aria di mon-
tagna, si respira soprattutto un clima di amicizia, di gioia e... di FESTA...
Eh si, perché di feste a Sottocastello se ne fanno tante: da quelle dei compleanni, alla festa di Santa
Chiara.
La nostra, come dice Aldina, è una grande famiglia, e la festa della nostra protettrice è un’ottima
occasione di ritrovo... cominciando dalle famiglie, passando per i ragazzi di Sappada, per i ragazzi
del Ponte rimasti a Bologna, per i “vecchi” volontari, fino a arrivare ai nuovi.
Come da calendario, la festa si svolge l’11 agosto, ma la vacanza estiva a Sottocastello comincia
molto prima...
La casa infatti, apre le sue porte in giugno e le chiude a fine agosto...
In giugno vengono accolti i ragazzi dei centri che, dopo un anno di intenso lavoro, possono godersi
un meritato riposo fatto di passeggiate e di risate.
Luglio è il periodo preferito dalle famiglie, da alcuni ragazzi, e anche da alcuni veterani, che metto-
no a servizio la loro grande esperienza, come Paolo, Daniele, Virgilio, Simona, Fabio e tanti altri.
Il tutto esaurito arriva in agosto, quando la casa è colma di ragazzi e di volontari desiderosi di met-
tersi in gioco facendo nuove amicizie e soprattutto tante gite.
Tutto questo non sarebbe però possibile senza tutti quei volontari che, donando il loro tempo, riman-
gono il pilastro fondamentale di Casa Santa Chiara.

Martina MignardI

A SOTTOCASTELLO È SEMPRE FESTA…
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Si entra da una grande porta a vetri con
davanti un cancello che è sempre aperto e
viene chiuso soltanto alla sera. Ci sono
tantissime finestre di varie dimensioni:
quelle delle camere sono più grandi,
mentre quelle dei bagni e delle scale sono
più piccole.
Il tetto è quello delle case di montagna e
in alcune camere al terzo piano sul soffit-
to c’è un lucernaio che serve per fare luce.
L’interno è spazioso e luminoso. Al piano
terra ci sono: a sinistra la sala da pranzo
con delle panche di legno, a destra la sala
del caminetto dove ci sono delle poltrone
per vedere la televisione. Da qui si passa
alla Sala dell’Amicizia che è stata costrui-
ta da poco e serve per la messa e per gio-
care. In inverno ci sono un tavolo da ping-
pong e due bigliardini.
Al primo, al secondo e al terzo piano ci
sono le camere. Scendendo dal piano
terra si arriva alla cucina dove lavora
sempre la mia nonna, che a volte non ci
considera perché ha sempre tantissime
cose da fare; poi c’è una dispensa dove ci
tengono il cibo e una lavanderia con le
lavatrici.
I mobili sono tutti in legno, decorati o
dipinti d’azzurro con fiori tutti colorati.
Non c’è un angolo che preferisco, mi
piace tutta la casa e quando dobbiamo
partire per la montagna non vedo l’ora
che venga quel giorno.

Sara Tullini

30 anni di Montechiaro: Un
pezzetto di Storia

Tante matite di colore diverso hanno
scritto qui un pezzetto di storia.

Ognuno ha dato quello che poteva
dare, ma bisognava arrangiarsi…

Questo è stato lo spirito dell’inizio
ottobre 1981; 30 anni fa senz’acqua,

come ha ricordato don Tonino
il parroco di Pontecchio durante
la festa, e quasi per caso, perché
nessun parroco voleva gestire
Montechiaro che, un po’ come

San Damiano, andava in rovina…
E poi naturalmente l’Aldina che ha
guardato avanti ed oltre a quello che

appariva in quel momento…

Oggi dopo tanti anni facciamo festa per il com-
pleanno di Montechiaro, insieme ai nostri ragazzi
tutti molto adulti, alcuni veterani ed altri nuovi,
insieme ad alcuni “storici” genitori che ci hanno
sostenuto con le parole e concretamente, ai tanti
gruppi famiglia che si prendono cura dei nostri
amici e alle famiglie e amici di noi educatori.
Siamo più di 130 persone.

C’è una bella allegria, tanti bambini che corrono,
tanti abbracci, chiacchiere scherzose e poi… tigel-
le per tutti, tranne per i ritardatari!!

Un piccolo video ci accompagna per ripercorrere le
tappe della vita e dei cambiamenti, delle fatiche e
delle scelte prese in base alla realtà dei ragazzi,
per non dimenticare e perché nulla venga dato per
scontato.

Maria

1981

1995

2011

9
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Cari amici di Casa S. Chiara e, nello specifico,
sostenitori del Progetto Mattino, purtroppo
siamo qui a dirvi che il nostro progetto, che si
era fermato il 30 giugno scorso a causa di man-
cati finanziamenti, quest’anno riprende Venerdì 7
ottobre a ranghi ridotti e con giornate ridotte:
A ranghi ridotti, perché la gestione sarà total-
mente sulle spalle dei volontari, Adone, Gianna,
Rosanna, Emma, Giuseppe, Laura, Donata,
Gloria, Camillo, Tonino, essendo venuti meno i
soldi che permettevano lo stipendio part-time di
Giuliana e Magda.
Solo Martedì e Venerdì, (più il giovedì con le
signore dell’Associazione “ VIVERE, LAVORARE,
COSTRUIRE INSIEME”)perché abbiamo dovuto
raggruppare i volontari in queste due giornate
per coprire l’intera fascia oraria dalle 9.30 (previi
accompagnamenti) alle 15.00

Fortunato e Daniele G.

Adesso vi lasciamo alle sensazioni dei protagoni-
sti attraverso dei pensieri che hanno esplicitato
prima della sospensione del 30 Giugno scorso,
quando non si sapeva ancora se c’erano le forze
per continuare:
Giuliana e Magda: grazie a tutti coloro che ci
hanno sostenuto nella preghiera, condividendo

le nostre attività, i nostri pranzi, le nostre gite.
Grazie a chi ci ha accompagnato, a chi ha cuci-
nato per noi, a chi ci ha sostenuto economica-
mente e a chi ha creduto in noi.
Giorgio:Mi è piaciuto molto fare le gite. Abbiamo
preso addirittura il treno per andare a Vignola,
Porretta, Ferrara. E’ stato molto divertente. Mi
dispiace non rivedervi al mattino.
Gabriella: ogni mattina mi sembrava un sogno
svegliarmi e rendermi conto che avrei mangiato
al Ponte in compagnia. Ci siamo divertiti, abbia-
mo fatto le gite e abbiamo anche mangiato fuori!
Mi sentirò persa quando il Ponte resterà chiuso
al mattino.
Adriano:mi è piaciuto fare le passeggiate, anda-
re a teatro, visitare i musei della città e vedere i
film al cinema. Mi è piaciuto anche fare danza-
terapia con Simona e ginnastica con Sandro. E’
stato bello avere la compagnia di tanti volontari
e tirocinanti che ci hanno accompagnato.
Pia: abbiamo fatto i laboratori.
Adriana: mi sono piaciute le gite al parco, la gin-
nastica e la danza.
Maurizio:mi piace tanto…
Cinzia e Anna: speriamo che possa ricominciare

Giuliana, Magda e i ragazzi 
del Progetto Mattino

Ciao a tutti, cari amici del Ponte, e bentornati!
Ci siamo salutati a giugno con la recita dei
ragazzi e la crescentinata di chiusura a
Varignana, dove come ogni anno abbiamo passa-
to una serata in compagnia prima delle vacanze.
E dopo un’estate piena di allegria tra mare e
montagna, eccoci di nuovo qui in città, pronti a
ricominciare…  
Ma ricominciare cosa? Che domande! Una nuova
stagione di pomeriggi da trascorrere al Ponte, in
compagnia di amici vecchi e nuovi. Inutile dire
che in via Clavature n°6 non mancano mai le
cose da fare! 
Ecco qualche assaggio delle fantasiose attività
che ci aspettano per colorare i nostri pomeriggi
a partire dal 5 settembre, giorno della riapertura
del nostro immancabile punto di ritrovo: giochi il
lunedì, attività manuali e laboratori di cucina il
martedì e il sabato, disegno il mercoledì, tornei
di briscola, biliardino, scala 40 il giovedì, musica,
balli e canti il venerdì... E tanto altro ancora! 
Tra tutte queste attività che ci coinvolgono di
volta in volta è impossibile dimenticare l’appun-
tamento con Don Paolo, che ogni terzo giovedì
del mese celebra insieme a noi la messa al
Ponte, trasformandola in un gioioso momento di
condivisione e preghiera. 
Inoltre, come ogni anno con la riapertura del
Ponte ricominciano anche le gite della domeni-

ca, il giorno più atteso della settimana! Le gite
domenicali infatti sono sempre occasione per
passare una giornata di divertimento assicurato:
ospiti di altre parrocchie o sagre che accolgono
calorosamente le nostre visite annuali, in città
ma anche fuori porta! Già da qualche anno, tra
l’altro, quando non andiamo a trovare i nostri
amici delle parrocchie vicine o lontane, spesso
sono loro a farci visita al Ponte, accolti con entu-
siasmo il sabato pomeriggio. 
Insomma, la spontaneità e l’allegria che regnano
al Ponte non cambiano mai e sono una certezza
per volontari, ragazzi e tutti coloro che, una volta
conosciuta questa familiare realtà, vi si affezio-
nano e non possono più farne a meno! 
E a proposito di affetto, di condivisione e del pia-
cere di stare insieme, vogliamo ricordare l’ap-
puntamento domenicale più atteso dell’autunno:
la Festa dell’Amicizia! Si terrà il 9 ottobre a Villa
Pallavicini e, come ogni anno, ci permetterà di
passare una splendida giornata di festa in com-
pagnia di tutti gli amici vicini e lontani di Casa S.
Chiara. Mi raccomando, non mancate!!
Nel frattempo, vi aspettiamo al Ponte a braccia
aperte, per cominciare questo nuovo anno insie-
me!
A presto!

Eleonora e gli amici del Ponte

“Progetto Mattino” al Ponte… 
SI RIDUCE, MA CONTINUA GRAZIE AI VOLONTARI!!

I COLORATI POMERIGGI AL PONTE!
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DOMENICA 11 SETTEMBRE 2011
Un bentornato a tutti!!! Vi siete divertiti per tutta
l’estate ai monti e al mare…? Allora siete pronti
per ricominciare…!!   
Andrea, don Paolo, Giovanni, la famiglia Boschi,
Desirèe e i loro amici, hanno pensato bene di
invitarci come gli anni scorsi…  dove? 
Ma che domanda nella loro Parrocchia… 

S. LORENZO 
DEL FARNETO!!! 

Ritrovo a P.ta Saragozza alle ore 09.00. S. Messa

alle 10.00. Torneremo per le 17.00. Portate Euro
2,00 per gli assetati pulmini.    
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391 

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2011 
Arriva l’autunno e a qualcuno mette un po’ di
malinconia: giornate grigie, un po’ di foschia, il
ritorno definitivo al lavoro dopo gli ultimi bran-
delli di ferie… Per noi questa regola non vale! 
Per noi l’avvicinarsi dell’autunno vuol dire uva,
feste e brindisi… (Però…! Eh…!?). Inneggiamo
alla vendemmia anche per quest’anno: 

FESTA DELL’UVA
a CASTENASO

E  fra i vari stand ricordate di cercare quello di

Casa Santa Chiara. Ritrovo ore 14.30 a porta
Saragozza, puntuali, e  ritorno sempre allo stes-
so posto ore 18.00. Portate Euro 2,00 per i pul-
mini !       
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2011
Va bene gustare certi grappoli e qualche bicchie-
rino… Ma oggi offriamo di più: i carri allegorici
della 

SAGRA DELL’UVA 
e dei Lambruschi 

modenesi a CASTELVETRO (MODENA). 
Ritrovo ore 14.00 a porta Saragozza, puntuali, e
ritorno sempre allo stesso posto ore 19.00... un
po’ brilli, ma ci saremo… ah  dimenticavo: porta-
te Euro 5,00 per i pulmini.
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 2 OTTOBRE  2011 
Si, anche quest’anno manteniamo questo
appuntamento con i nostri amici!!! …ancora le
mitiche crescentine di… 

LONGARA!!!
(Ah ah… ve lo aspettavate eh?). Ritrovo ore 15.40
a porta Saragozza, e  ritorno previsto sempre

allo stesso posto per le ore 18.35. Ci serviranno
Euro 3,00 per i nostri amici pullmini!!!
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 9 OTTOBRE 2011 –

FESTA DELL’AMICIZIA!!!! 
Programma in ultima pagina 

DOMENICA 16 OTTOBRE  2011
Dopo la grande Festa di Villa Pallavicini oggi
riprendiamo le nostre trasferte domenicali. 
Chi potremmo andare a trovare se non uno che

ci fa pregare bene, suona la chitarra e ci dà pure
da mangiare…? Sì, ce ne andiamo a 

SAVIGNO, DA DON TINO
(che abbiamo conosciuto nelle estati a
Sottocastello). 

Partenza da P.ta Saragozza  alle 8.10 con S.
Messa alle ore 10,00 e rientro per le ore 16.20
portate Euro 7,00 (un po’ per i pulmini e un po’
per il pranzo)!!! 
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 23 OTTOBRE  2011
Amici… che ne dite di andare un po’ in monta-
gna…? …magari a respirare un po’ di aria puli-
ta…? Eccovi accontentati!!  Oggi saremo ospiti di
don Luca e della 

PARROCCHIA DI ZOCCA,

nell’Appennino modenese. 
Partenza da P.ta Saragozza alle ore 9.00 e S.
Messa 11.15, Pranzo giochi  e ritorno per le ore
17.20. Portate Euro 5,00 per gli assetati pulmini.    
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391

PROGRAMMA DELLE DOMENICHE

Che bello è… quando c’è tanta gente… E la musica, la musica, ti riempie
il cielo …Beh, anche se non c’è la musica… ci siamo noi!!!

Gli amici del PONTE!!!

Con le nostre mitiche attività domenicali 

AVVISO IMPORTANTISSIMISSIMISSIMO !!!
Affinchè l’organizzazione delle iniziative domenicali sia sempre più efficiente (con l’intento quindi di
perdere meno tempo possibile a discapito delle attività stesse e per evitare spiacevoli rinunce da
parte di qualcuno per mancanza di posti sui mezzi di locomozione) chiediamo di prenotarsi per tutte
le domeniche che interessano, sia che queste prevedano l’uso di pullman granturismo, sia di pul-
mini ben più modesti. Quindi è necessario:

PRENOTARSI PER TUTTE LE DOMENICHE TELEFONANDO ENTRO E NON OLTRE IL 
GIOVEDI’ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE  AL PONTE  tel: 051.235391
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GIORNALINO DI CASA SANTA CHIARA

DOMENICA 30 OTTOBRE  2011
La parrocchia di oggi è un po’ lontana… Seguite
la antica via Emilia verso oriente…  e troverete
alla vostra destra… 

S. GIORGIO DI VARIGNANA. 
Beh. Si.. insomma, andiamo dai nostri amici di
OSTERIA GRANDE. Ci troviamo a Porta
Saragozza  alle ore 9.30, poi ci sarà la S.Messa
alle ore 11.15 e, dopo un lauto pasto, torneremo
sempre nel nostro solito posto alle ore 17.30 e
…Euro 4,00 per i pulmini!!!.   
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 6 NOVEMBRE  2011 
Oggi non andremo lontanissimo…
Siamo infatti ospiti di Mons. Stefano e della
Parrocchia di 

S. BARTOLOMEO 
E GAETANO 

sotto le due Torri (anche il Ponte appartiene a
questa parrocchia). 
Ci ritroviamo direttamente sotto il portico davan-
ti alla Chiesa alle ore 10.20. S. Messa alle 10.45
e resteremo assieme fino alle 15.00.

DOMENICA 13 NOVEMBRE  2011
A grande richiesta torna, due anni dopo, nel
nostro calendario questa méta da voi molto
amata… dove?!? Oggi andiamo a…

San Marino  
Cittadina d’aspetto medievale, capitale della

Repubblica omonima, è un frequentato centro
turistico posto in un magnifico panorama, sul
declivio del monte Titano. Fondata, secondo la
tradizione, al principio del IV secolo da uno scal-
pellino dalmata di nome Marino, nel Medioevo si

diede l’ordinamento comunale tuttora vigente e
da allora seppe mantenere attraverso i secoli la
propria indipendenza. Interessante la chiesa di
S. Francesco, che contiene nel loggiato una pic-
cola Pinacoteca con tele del Guercino e del
Tiziano, oltre ad altre opere. Straordinario il
panorama, che spazia sulla pianura romagnola,
il mare e l’Appennino, che si può ammirare dalle
tre Rocche situate sui tre spuntoni del monte
Titano: Rocca o Guaita (XI secolo), Cesta (XIII
secolo), che ospita il Museo delle Armi Antiche, e
Montale (XIII secolo). 
Ci faranno gli onori di casa Chiara e Francesco,
vecchi amici del Ponte, Ci troviamo a Porta
Saragozza alle ore 8.40. Torneremo sempre nel
nostro solito posto alle ore 17.40. 
Celebreremo la S. Messa alle ore 11.15 e nel
pomeriggio faremo visita al centro storico.
Portate Euro 15,00.
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 20 NOVEMBRE  2011 
Già dall’anno scorso ci siamo ritagliati, in mezzo
alle mille attività frenetiche, questo spazio musi-
cale al circolo 

l’Airone di CASTENASO. 
Sarà seguito da un lauto buffet sempre offerto
dai nostri amici del Circolo. Ritrovo a P.ta
Saragozza alle ore 15.00  e ritorno previsto a P.ta
Saragozza per le ore 19.30. Portate Euro 3,00 per
gli assetati (volontari?,no) pulmini!!!
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 27 NOVEMBRE  2011 
“Perché perché.. /la domenica mi lasci sempre
solo /per andare a vedere la partita /di pallone
perché / perché, /non andiamo da…  e non ci
porti pure me”!!! 
Da chi…? Oggi  i nostri amici Paolo e Matteo ci
invitano alla 

Parrocchia di  
S. MATTEO DELLA DECIMA 
a far festa e a cantare in allegria!  
Ritrovo a P.ta Saragozza alle ore 14.30  e ritorno
previsto a P.ta Saragozza per le ore 18.00. Dolenti

note: portate Euro 4,00 per la benza!!!
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

DOMENICA 4 DICEMBRE  2011
Oggi si sale un pochino… ci addentreremo
nell’Appennino Bolognese… lontano dallo smog
della città… a cercare aria buona e gli amici che
ormai da alcuni anni ci invitano…
Si!! Saremo ospiti di Don Silvano, Andrea e gli
amici della 

parrocchia di VERGATO (BO). 
Ci troveremo a Porta Saragozza alle ore 9.00, poi
ci sarà la S. Messa e, dopo un lauto pasto, torne-
remo alle ore 17.20 e …Euro 5,00 per i pulmini!!!.
CHI NON SI PRENOTA AL PONTE RESTA A CASA
tel.  051.235391  

GIOVEDI’ 8 DICEMBRE  2011 
Pensavate dimenticassimo l’appuntamento.. e
come potremmo.. la nostra Mamma… la nostra
cara Madonnina.. beh, le rime lasciamole stare..
comunque suonerebbero male… Oggi è
l’Immacolata e allora andiamo a salutare la
Madonna in Piazza Malpighi a Bologna per la
celebrazione della 

FIORITA!!!
Ritrovo al PONTE alle 15.20 e staremo in piazza
fino alle ore 18.00.

DOMENICA 11 DICEMBRE  2011 
Cominciate a informarvi sugli ultimi film usciti,
sul miglior attore e sulla più bella attrice del
momento, sulla trama più stuzzicante, e… per-
ché no… anche sui cartoons. 
Sì, perché oggi vi proponiamo un 

POMERIGGIO AL CINEMA
e dovremo scegliere quale film andare a vede-
re…!!! Ritrovo previsto alle ore 15.00 a P.ta
Saragozza e ritorno per le ore 18.30. ATTENZIO-
NE: Portare soldi pulmini e biglietto Euro 6,00!!!    

VENERDI’ 16 DICEMBRE  2011 
…eh … a proposito di spirito comunitario, non
possiamo non parlare della 

PIZZATA 

di questa sera… nell’accogliente “Saraceno” in
via Calcaminazzi, 2 nella quale, bando alle diete,
ci abbufferemo all’inverosimile!   Prenotarsi al
Ponte entro il 4 Dicembre!!! Portate Euro 15,oo.
Ritrovo al Ponte alle 19.00. Chi ha bisogno potrà
essere riaccompagnato (solo a Bologna,
Casalecchio e S. Lazzaro).

DOMENICA 18 DICEMBRE  2011
Oggi ci troviamo direttamente alla 

Sacra Famiglia, da Don Pietro 
alla chiesa al Meloncello!!!! E’ una delle giorna-
te più attese… l’aria di Natale che si comincia a
respirare… tanti amici... una comunità che ci
ospita come sempre prima delle feste di Natale
e ci dà la possibilità di farci gli auguri. 
Ci vediamo direttamente là alle ore 11.00, dove
parteciperemo alla S. Messa delle ore 11.15,
mangeremo splendidamente ed abbondante-
mente e ci divertiremo insieme, come sempre. 
Ci faremo venire a prendere alle 16.40 sempre in
parrocchia. 

MARTEDI’ 20 DICEMBRE 2011: 

FESTA DI BABBO NATALE
AL PONTE!!! 
…e chiusura del Ponte

A voi tutti i nostri auguri:Buon Natale!

LUNEDI’ 9 GENNAIO 2012: 

RIAPERTURA DEL PONTE!!!!

DOMENICA 15 GENNAIO 2012 
Siete riusciti a sopravvivere ai lauti pranzi natali-
zi? …lo spero, perché anche il pranzo di oggi non
scherza… Eh!! …i cuochi della Parrocchia di
ALTEDO!!! Siii, andiamo ancora da quei mattac-
chioni!!  Puntuali alle 9.50 a Porta Saragozza. Là
parteciperemo alla Messa delle 11.30, pranzere-
mo e passeremo insieme il pomeriggio.
Il ritorno sarà alle 17.20 al solito posto. Per oggi
bastano la vostra allegria e Euro 4,00 per i pull-
mini!!!.
CIAO A TUTTI DI TUTTO CUORE DAGLI

AMICI DELLE  “DOMENICHE DEL
PONTE”  E... BUON DIVERTIMENTO !!!

Fortunato e Andrea




